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Un esempio di «opposizione rigorosa» 

Artificiosa 
polemica de 
sul caso del 

direttore Atac 
Falsità e inesattezze nelle dichiarazioni del capogrup­
po Benedetto — Come sono andate davvero le cose 

Ieri la prima riunione dell'assessore Calzolari con la 1 ? circoscrizione 

Lei vivere 
i vecchi rioni del centro 

* * - . • - • • 

. • • • i . » 

Il ripopolamento del nucleo storico progètto-guida per battere la terziarizzazione soffocante - Una 
planimetria che fotografi la situazione immobiliare;-L'urgenza di sedi per la partecipazione popolare 

Era stato arrestato sotto l'accusa di omicidio 

Dell'* opposizione rigoroso » 
annunciata dalla DC in Cam­
pidoglio ha dato un esempi) 
e'oquente ieri il Popolo. Ma 
a giudicare dallo spunto scel­
to per polemizzare con la 
giunta pare ci si trovi di iron­
ie alla classica montagna die 
partorisce il topolino. 

Infatti l'organo de. riferen­
do sulla riunione del gruppo 
scudocrociato dedicata alla 
riapertura del consìglio comu­
nale, ri|x>rta un giudizio de1 

rajwgruppo Benedetto seco.i-
x do il quale la nuova ammini­

strazione avrebbe dato prova 
di * settarismo e prevarica­
zione ». Secondo il Popolo 
avrebbe « pretestuosamente 
revocato » la delibera con cui 
la giunta monocolore de ave­
va ratificato la nomina del 
direttore dell'Atac « con lo 
scopo — ormai denunciato da 
tutta la stampa (?!) — di far 
nominare il secondo classi!:-
cato, un comunista •». 

Queste affermazioni conton 
gono una falsità e una serie 
di inesattezze. Il cronista del 
Popolo farebbe bene a docu­
mentarsi con più attenzione 
se vuol davvero essere r rigo­
roso ». ' Basta ricostruire i 

. fatti. 
Prima ' dell'elezione . della 

giunta attuale il gruppo con­
siliare comunista chiede al­
l'assessore anziano Starita 

(che svolgeva le funzioni di 
sindaco) e a quello al traffi­
co Becchetti di farsi conse­
gnare dall'Atac la documen­
tazione del concorso. Si vuo­
le controllare se l 'attrbuzio-
ne dei punti assegnati ai con­
correnti risponde alle norme 
fissate dal bando. 

Passano i giorni, si arriva 
alla vigilia dell'elezione del­
la nuova amministrazi.ne e. 
improvvisamente, quattro gior­
ni prima di cedere il posto la 
giunta dimissionaria procede 
alla nomina del direttore. 

La nuova giunta, insedia­
ta. rimedia alla « dimentican­
za » della vecchia, e chiede 
la documentazione all'azien­
da. Vuole accertare — ed è 
suo dovere prima che suo di­
ritto — se tutto è andato co­
me vuole la legge. I casi so­
no due: il concorso o è rego­
lare. e in tal caso tutto v.i 
bene e verrà ratificato ii suo 
risultato, o non lo è. In que­
sto secondo caso non c'è que­
stione di « primo » o di « se­
condo classificato»: il con­
corso va annullato. 

Rimane solo da chiedersi: 
dov'è la « prevaricazione »? In. 
questa amministrazione l che ' 
vuole vederci chiaro, o nella 
precedente che * rem il suo 
comportamento ha ' lascialo 
che fiorisse più di un dubbio 
legittimo? 

Centro storico, problemi e progetti. 
A discuterne ieri sera nella sala delle 
riunicoi della I circoscrizione, in via 
Tornaceli!, Vittoria Ghlo Calzolari, pri­
mo assessore capitolino con responsa­
bilità diretta per questo settore, i 
consiglieri, e gli abitanti, della I circo­
scrizione. Discussione a porle aperte, 
ma finestre chiuse perchè dal primo 
spiraglio lasciato socchiuso, il rumore 
del traffico su via Tomacelli riduceva 
le voci a un borbottio incomprensibile. 
Uno dei problemi, appunto, e non se­
condario. 

Naturalmente, una riunione come 
quella di ieri sera — un fatto del tu t to 
medito — più che a vagliare i singoli, 
e numerosi, problemi è servita a con­
frontare e in qualche misura fissare 
gli orientamenti generali, le grandi li­
nee di un intervento di r isanamento 
nel centro storico. L'attenzione già mo­
strata dal Sindaco e dalla giunta su 
questo tema — di cui è testimonianza 
eloquente lo stesso incarico speciale af­
fidato all'assessore Calzolari — ha na­
turalmente suscitato molta at tesa t ra 
la gente e i rappresentanti del consi­
glio circoscrizionale. L'aggiun­
to del sindaco, il de Tani, non ha man­
cato del resto di rivolgere una critica 
all 'atteggiamento in materia delle pas­
sate amministrazioni: migliori risultati 
ci auguriamo — ha aggiunto — dalla 
pagina appena voltata. 

Si t ra t ta di abbandonare anzitutto il 
metodo — per così dire — delle infor­
mazioni frammentarie e discontinue, 
per metter coi piedi per terra i pro­
getti di intervento: di basarli cioè su 
una indagine dettagliata, e finalizzata 
ad alcune scelte prioritarie E la pri­
ma. per parere unanime di tut t i i pre­
senti _ n parte le sfumature, pur im­
portanti — deve essere quella di ripor­

tare a .mantenere la residenza nel cen­
tro storico, sottraendolo' a' una terzia­
rizzazione massiva e soffocante. 
• Ripopolare.' dunque. ì vècchi rioni, e 
non evidentemente con quel tipo di 
utenza di lusso introdotta dai « restau­

r i » speculativi (e abusivi). Bisogna —• 
c,ome si sa'iormai da tempo — recupe-
perare alla .collettività anzitutto il ric-

" chisslnio patrimonio immobiliare pub­
blico del centro, ma senza naturalmen­
te fare il favore ai privati (che sono 
il più 'delle volte le immobiliari) di­
ignorare i lóro beni. Il fatto è che non 
si ha neppure il panorama esatto del­
la situazione. Ed ecco, perciò. Li ne­
cessità di un'indagine, di un censimen­
to — come quello già avviato dalla nuo­
va giunta per quanto riguarda i beni 
comunali — degli immobili. Non solo 
della loro localizzazione — ha sottoli­
neato l'assessore Calzolari — ma an­
che dello stato d'uso e di conserva­
zione. 

Con quali"mezzi? Ci sono i tecnici 
del Comune, certo, ma .l 'errore più 

- grosso sarebbe quello di pensare che 
la questione .riguarda il solo Campido­
glio. E dunque a ragicne la circoscri-

' zione ha pensato a un organismo ca-
' pace di raccogliere i molteplici e ne-
- cessari contributi: un centro tecnico 

circoscrizionale — come ha spiegato il 
compagno Pinna — che "si assicuri, at­
traverso il legame con la consulta ur­
banistica, la partecipazione degli orga­
nismi di ' partecipazione popolare, e si 
avvalga dei. tecnici del Comune, della 
Regime, dell'IACP. per un censimento 

• da fare in tempi stretti , 6 mesi-I anno. 
L'assessorato, dal canto suo, sta già 

censendo, in collaborazione con la ri 
partizione al PRG. gli strumenti urba-

• nistici (piani particolareggiati,, etc.) ri- ' 
guardanti la zona: dopodiché, tut to il. 

complesso di dati voghamo tradurlo — 
ha aggiunto l'assessore Calzolari — in 
una planimetria dettagliata. 
' Ma non ci sarà bisogno di aspettarla 
per muoversi intanto su almeno due 
nodi: il complesso di Tor di Nona e 
quello di S. Paolino alla Regola. Per 
il primo, bisogna subito cambiare la 
destinazione assegnatagli dal piano 

"particolareggiato, da servizi e uffici, a 
residenza e servizi per residenza: il 
secondo, poi, va addirittura recupera-

' to, "visto che le vecchie amministrazio­
ni comunali l 'hanno ceduto in permuta 
a una immobiliare. 

Rispondendo ad alcune obiezioni di 
Del Vecchio ( D O e Carettoni (PSD. 

• il compagno Nicese ha richiamato al 
tempo stesso un'altra questione ur­
gente: l'individuazione di sedi demo-

. cratiche capaci di costituire un centro 
di propulsione nel processo di riappro­
vazione dei rioni storici ai cittadini. 
Qualcuno ha espresso la preoccupazio­
ne che questo possa tradursi in un ac­
cresciuto peso dei servizi. Ma in realtà 
la realizzazione di strutture che assicu­
rino la presenza e l'iniziativa di orga-
•nismi democratici è un fatto essenzia-

• le per lo stesso fine da tutt i dichia­
rato: quello di assicurare una residen­
za stabile ai vecchi abitanti e a quelli 
disposti a tornarci. 

, Quanto al problema di alleviare la 
morsa provocata dal concentrarsi delle 
attività direzionali, non si t rat ta certo 
di bandire dal centro ogni iniziativa 
di questo genere. Il punto è di farla 
finita con una terziarizzazione oppri­
mente che risucchia, in un vortice spe­
culativo. ogni possibilità di attività pro­
duttiva. e di una vita civile. 

Scarcerato dopo 2 anni 
perché innocente 

un anziano agricoltore 
E' stato riconosciuto completamente estraneo alla vicen­
da - L'esasperante lentezza del meccanismo giudiziario 

A n t o n i o C a p r a r ì c a Luca Pietronzinl, l'anziano agricoltore scarcerato 

L'azienda seleziona il personale per l'anagrafe tributaria 

Spostamenti ed assunzioni 
di comodo all'«Italsiel» 

Si tenta di creare una società facilmente manipolabile dagli inte­
ressi privati sotto l'alibi delle esigenze tecniche -Ogg i due ore.di 
sciopero - Compatta manifestazione degli operai della Sacet 

SI arricchisce di un nuovo, poco nobile capitolo la vicenda dell'ltalsiel, l'azienda elet­
tronica che ha avuto in appalto i servizi dell' anagrafe tributaria. L'impresa (con capitale 
a maggioranza pubblica a cui si affiancano grandi azionisti privati come Agnelli) sta in 
questi giorni procedendo alle assunzioni per la Società Generale di informatica, la sua di­
retta emanazione che curerà il e cervello delle tasse». La selezione del personale, che in 
eran parte proviene dalla stessa Italsiel, risponde ai criteri del più esasperato persona-
" ^ lismo. In pratica vengono 

Il 21 ottobre le elezioni 
del rettore dell'Università 

n nuovo rettore dell'Univer­
sità di Roma sarà eletto il 
21 ottobre. Le modalità di 
svolgimento della campagna 
elettorale saranrio esaminate 
in una riunione del Senato 
accademico convocata, per ve­
nerdì 24 dall 'attuale rettore 
dell'Ateneo Giuseppe Vaccaro. 

« Sono ancora disponibile 
— ha affermato Vaccaro a 
questo proposito — a mette­
re la mia opera al servizio 
dell ' intera università acco­
gliendo le affettuose pressioni 
di molti colleghi, solo poten­
do contare un sua base di 
larghe convergenze. E' evi­

dente — ha proseguito Vac­
caro — che in questo caso 
non potrei che ispirarmi nel­
la mia azione a quei criteri 
di democrazia già largamente 
sperimentati in uesti t re an­
ni favorendo contatti con le 
forze politiche e sociali ». 

A comporre la « rosa » de­
gli altri possibili candidati. 
sembra siano i nomi di An­
tonio Ruberti. preside della 
facoltà di ingegneria, e Giu­
seppe Giunchi, professore di 
clinica medica. Le candidatu­
re. comunque, devono ancora 
essere poste ufficialmente. 

Nuova denuncia per la morte 
della partoriente al «Gemelli» 
Nuova denuncia alla magi­

s t ratura per la morte della 
donna, deceduta n i agosto 
ni Policlinico Gemelli mez­
z'ora dopo aver partorito. Se­
condo il professor Marchiafa-
va, primario del San F l ippo 
Neri, la partoriente (Luisa 
Marinozzi Murgia» sarebbe 
morta per « omissione dj soc-

Ricorrenza 
A un anno dalla scompar­

sa della compagna Anna Bo-
nelli Di Marco, il marito com­
pagno Romolo, i figli, i ni­
poti e i compagni della se­
zione Latino Metronio la ri­
cordano a quanti la conob­
bero e la stimarono. 

corso e mancata assistenza ». 
« Nella diagnosi — ha af­

fermato il professor Marchia-
fava, dopo aver preso visio­
ne della cartella clinica della 
donna — si dice che la mor­
te è avvenuta per anemizza-
zione acuta, cioè per un'emor­
ragia. Ora. è assolutamente 
impossibile morire dissangua­
ti. a meno che non venga 
infatti a mancare totalmen­
te l'assistenza. Non è dunque 
possibile il decesso a meno 
che. ripeto, non si sia inter­
venuti tempestivamente ». Ciò 
darebbe ragione alla tesi so­
stenuta da « Notizie radica­
li » che aveva denunciato co­
me al momento del decesso 
la donna fosse assistita sola­
mente da una studentessa di 
medicina. 

ripartito: 
> 

ASSEMBLEE — OTTAVIA ai.* 
18 (E. Mancini): PORTA MAG­
GIORE «Ile 13 <G. Fregasi); LA­
TINO METRONIO alle 18.30 (lem­
bo); PORTA MEDAGLIA alle 20 
attivo (Patacconi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CELLULA RAI TV alle 
20.30 alla sezione MAZZINI (Ca­
ntillo); SNA PROGETTI MONTE-
ROTONDO alle 18 riunione cellu­
la a MONTiROTONDO CENTRO 
(Tuvé): CELLULA CONI alle 15 
C D . ali asezione PONTE MILVIO 
(Fioriello); GAS MONTE MARIO 
alle 6.50 (F. Prisco): GAS TIBUR-
TINO alle 6.50 (G. Prasca): GAS 
PIAZZA BARBERINI alle 6.SO 
(Faiomi): ATAC Direzione. Ca-
Steltidardo. S. Martino della bilia-
glia in Federazione alle 15.15 
(Nannuni-Cif erri) : STEFER sezio­
na EUR cellula Magliari» alle 17 
fCecctralli). 

CCDD. — S. MARINELLA alle 
18 (Ranalli-Cerv.): MONTELI-
BRETTI alle 20 (Filabozzi). 

ZONE — CENTRO, l'attivo ge­
nerale di zona sui problemi della 
r.apertura ae!Tanno scolastico pre­
visto per ogg'. è rinviato a martedì 
23 sempre alla sezione TEST AC­
CIO alie ore 17.30; SUD: ore 17 

segreteria zona 

ALESSANDRINA 
giovani; BRAC-

dibattito giovane; 
18 dibattito gio-

• n Federazione 
(Salvagli). 

F.C.CI. — 
ore 18 d.battito 
CIANO ore 18 

MENTANA ore 
vani 

# I circoli devono passare in 
Federazione per ritirare i manifesti 
ed i volantini con il programma 
del (estivai del Pincio. 

VASANELLO (Viterbo) ore 
20.30 assemblea (Grazini): CAN-
TALUPO (Rieti) ore 20 assem­
blea (Angeletti). 

scelti gli elementi ritenuti di 
sicura « obbedienza », con par­
ticolare riguardo per coloro 
che già in passato hanno da­
to e buona prova » di sé nel­
la società madre. Di fronte 
a questa iniziativa, i lavora­
tori dell'ltalsiel hanno denun­
ciato che si tende a creare 
una nuova azienda facilmen­
te manipolabile: una operazio­
ne in cui si cercano di ma­
scherare interessi privatii^iei 
dietro l'alibi di esigenze tec­
niche. La selezione del perso­
nale avviene inoltre in gran­
de segreto, senza alcun con­
trollo democratico da parte 
delle organizzazioni sindacali 
aziendali, in spregio ad un 
impegno sottoscritto in pas­
sato dalla direzione e allo 
stesso contratto di lavoro. 

E' una situazione questa che 
allarma e preoccupa i lavora­
tori per i pericoli insiti in 
queste manovre, tanto più ara­
vi se si considera la delica­
tezza della materia fiscale ed 
il contenuto politico dell'ana­
grafe tributaria. Proprio per 
questo l'assemblea dei dipen­
denti che si è riunita ieri ha 
deciso uno sciopero di due 
ore che ogei bloccherà l'azien­
da. Le richieste al centro del­
la protesta sono che il per­
sonale della nuova - società 
venga assunto sotto il control­
lo delle organizzazioni sinda­
cali tra coloro che risoondeno 
alle norme previste dai ban­
di di concordo e eh? venga­
no fornite garanzie per il rias­
sorbimento del personale del­
la oubblica amministrazione. 

SACET — « No alla cassa 
integrazione. No alle mano­
vre della multinazionale Lan-
dis e Gir »: questi gli slogan.1; 
scanditi ieri mattina dai lavo­
ratori della Sacet che — as­
sieme a folte delegazioni del­
le altre fabbriche delb zona 
Tiburtina — hanno dato vita 
ad una manifesti fon™ davan­
ti al ministero dell'Industria a 
via Veneto. 

I dipendenti della società 
i (che fa parte del gruppo mul­

tinazionale svizzero Landis e 
Gir) sono da tre settimane 
:n lotta contro la richiesta 
della direzione che intende 
mettere in cassa integrazione 
1G0 operai, adducendo a pre­
testo la mancanza di commes­
se dell'EXEL. Nella fabbrica 
infatti vengono prodotti con­
tatori elettrici commissionati 
dall' azienda pubblica. Una 
delegazione dei lavoratori si 
è incontrata con un funziona­
rio del ministero a cui è sta­
ta illustrata la situazione. Il 
raopresentante del governo si 
è impegnato ad intervenire in 
maniera puntuale sull'azienda. 

Per oggi inoltre è fissato un 
incontro tra il consiglio di 
fabbrica e h società presso 
l'Unione industriali. 

Da dirigenti del CISA 

Comunicati alla polizia 
i due indirizzi dove 

oggi si faranno aborti 

Gli operai della Sacet manifestano davanti al ministero dell'Industria contro la cassa integrazione; 

Neanche ieri le donne del 
Cisa (centro sterilizzazione e 
aborto) sono riuscite a farsi 
arrestare. La polizia inratti 
non si è presentata nell'ap­
partamento dove le esponenti 
dell'organizzazione avevano 
annunciato che si sarebbero 
praticati aborti. Cosi anche 
questa seconda giornata di 
« sfida » organizzata dal Cisa 
è caduta nel vuoto. 

Nell'appartamento, al Por-
tuense, ieri mattina si sono 
ritrovate solamente le tre 
esponenti del CISA, le cin­
que donne che volevano a-
bortire e numerosi fotografi e 
giornalisti. All'appuntamento 
però non si sono presentati 
gli ospiti più attesi: i funzio­
nari della squadra mobile. 

Con la nostra iniziativa — 
hanno spiegato le donne del 
CISA — vogliamo dire basta 
agli arresti indiscriminati: se 
sette persone sono state arre­
state a Firenze è giusto che 
anche noi finiamo in galera. 
Non siamo un organizzazione 
asststenziale che vuole risol­
vere la "questione aborto" in 
privato, siamo un'organizza­
zione politica e la nostra ini­
ziativa è quindi politica ». 
« D'altra parte — hanno ag­
giunto — tutte le donne che 
si sono presentate sono state 
avvertite del rischio che cor­
revano: se hanno accettato è 
perché ritengono giusta la 
nostra causa ». 

In realtà le donne che ieri 
mattina hanno abortito nel­
l 'appartamento al Portuense 
sembravano meno convinte. 
aConosco il nschio che cor­

ro — ha spiegato una ragaz­
za di 17 anni di Bari — ma 
devo assolutamente abortire. 
Mi è stata offerta questa pos­
sibilità per farlo e sono quin­
di costretta ad accettare, an­
che con il riscliio di finire in 
galera ». 

Stamane verranno eseguiti 
altri aborti, e anche questa 
volta il Cisa ha comunicato 
alla polizia gli indirizzi dove 
saranno praticati gli inter­
venti. 

Giovani in corteo 
per ricordare 

la figura 
di Mao Tse-tung 

Alcune migliaia di giovani 
hanno dato vita ieri sera 
ad una manifestazione per ri­
corcare Mao Tsc Tung. Il cor­
teo — organizzato dal PDUP. 
« avanguardia operaia ». « lot­
ta continua » e da altri grup­
pi— si è mosso intorno alle 
19 da piazza Esedra per rag­
giungere. dopo aver percorso 
via Goito. via Po e via Sa­
laria, piazza Verdi. Qui si è 
svolto un breve comizio. 

I manifestanti hanno gri­
dato lungo il percorso frasi 
di solidarietà con il popolo ci­
nese. Solo davanti via Bru­
xelles. dove ha sede l'amba­
sciata cinese. ì dimostranti 
hanno sfilato in silenzio te­
nendo in mano delle fiaccole. 

Il velìvolo ero esposto a scopo didattico nel cortile « Aeronautico », all'Ardeatino 

Teppisti danno fuoco a un elicottero 
E* stato raggiunto da alcune bottiglie incendiarie - Lasciate sui muri esterni della scuola scritte e insulti contro un insegnante 

L'elicottero distrutto-dalle fiamme nel cortile dell'iAeronawticot 

Bravata tepp.st.ca all'Isti 
tuto Aeronautico d. Staro 
>< Francesco de Pmedo J> in 
via d: Vigna Murata aii'Ar-
deatmo. Alcuni sconosciuti 
hanno lanciato all'interno del 
cortile alcune bottiglie incen­
diarie che hanno raggiunto e 
distrutto un elicottero usato 
per scopi didattici. Scritte e 
insulti contro un insegnante 
dell'istituto sono state inol­
tre lasciate dai teppisti sui 
muri esterni della scuoia. 

L'episodio si è verificato 
verso le 20.30 d. ieri. Appro­
fittando dell'assoluta man­
canza d; sorveglianza, un 
gruppo di sconosciuti si è 
avvicinato a'.ia scuoia e ha 
lanciato gli ordigni incen­
diando oltre il cancello, al­
l'interno del cortile. La cabi­
na del velivolo iun Bell 102 
Agusta) subito raggiunta dal­
le fiamme è andata comple­
tamente distrutta 

Ad accorgersi per pr.mo di 
quanto era accaduto, è s ta to 
il custode del « XIV Liceo Ar­
tistico r> iene si trova esatta-

ANPI 
Il compaio provinciale delI'Anpi 

di Roma comune» che lunedi 20 
settembre alle ore 18.30 nella 
sede sociale in Via desìi Scip.o-
ni 271 si terra una assemblea 
dei partigiani per d.scutere sul 
prossimo congresso provinciale di 
Roma. 

mente di fronte all'Aeronau­
tico». Messo in allarme dai 
rumore improvviso e dalia co­
lonna di fumo che si levava 
dal cortile del « Francesco de 
Pinedo». l'uomo ha imme­
diatamente chiamato i vigili 
del tuoco ed ha avvisato il 
portiere dell'istituto tecnico. 

E" stato quest'ultimo a tele­
fonare al preside prof. Gio­
vanni Micci ed al professor 
Evandro Carota contro cui 
erano md.rizzate le scr.tte. 
Tracciate con la vernice ros­
sa erano inoltre visibili una 
stelia a se. punte con al cen 
tro una sagoma di mitra, al 
cuni simboli di falce e mar 
tel'.o e la sigla «A. S.». *Que-
ste stesse scritte — ha detto 
il prof. Carota — sono appar­
se già una settimana fa, sot­
to casa mia. D'altra parte 
questo gesto vandalico è l'ul­
timo. e il più grave, di una 
lunga serie, proprio ieri sera 
ho ricevuto una telefonata 
anonima con la quale una vo­
ce maschile mi avvisava: stai 
attento: ce la pagherai ». 
L'insegnante ha precisato di 
aver sempre avuto ottimi rap­
porti con i suoi allievi. 

a II nostro docente — ha 
dichiarato dal canto suo il 
presidete prof. Micci — è uno 
degli insegnanti più equili­
brati e stimati dell'istituto. 
Sella scuola non si erano mai 
verificati incidenti di questo 

tipo, tantomeno attentati. 

D'altra parte tutto lancia ri­
tenere che si tratti so'o d: 
un episodio di teppismo ma­
scherato con un'etichetta po­
litica ». Intanto, l'ufficio po­
litico della questura ha co 
munque aperto un'indagine. 

Dopo due anni di dura pri­
gione lo hanno scarcerato por 
« non aver commosso il rat 
lo ». La sconvolgente espe­
rienza giudiziaria è stata vis­
suta da un agricoltore di Ca­
pei™. un paese alle porte di 
Roma, Luca Pietronzini di 67 
anni, accusato ingiustamente 
di aver ucciso un'anziana 
donna di 80 anni. La giusti­
zia ha compiuto un altro « er 
rore » di cui nessuno, proba­
bilmente sarà chiamato a ri 
spandere. Trascorrere due an­
ni in carcero, ad un'età avan­
zata. sapendo di "ossero inno 
conte è una s|>ecie di condan­
na a morte. Luca Pietronzini 
è riuscito a superare questa 
inumana prova: ha lasciato il 
carcero ma con due anni in 
più sulle spallo e tante sof­
ferenze. 

La sua prigionia ha preMi 
il via da un'accusa fondata 
su labili indizi e ci sono vo 
luti duo anni di istruttoria 
per stabilirò che era comple­
tamento innocente. Non v'e 
alcun dubbio che gran parte 
del tempo è imputabile alln 
lentezza del nostro meccani 
sino giudiziario che diventa 
« ctonio » quando un'imputato 
è un anonimo sprovveduto 
come il contadino di Cartona. 

I fatti accaddero nell'otto­
bre del 1974, quando Pietron­
zini venne arrostato sotto la 
accusa di aver ucciso, un me 
so prima. Teresa Foderoni. di 
8(ì anni. Ad accusarlo era una 
altra donna. Anita Truscello. 
la quale riferi «i carabinieri 
clic l'uomo dopo averla vio­
lentata le aveva confidato di 
aver ucciso la Foderoni di 
cui aveva cercato inutilmente 
i favori. Alla vittima il Pie-
tronzini avrebbe anche sol-
tratto una somma di danaro 
che costituiva la pensione ap­
pena riscossa. 

Invano Pietronzini procla­
mava la sua innocenza. Ci so­
no voluti due anni per accer­
tare che la donna che lo ave­
va accusato era stata più vol­
te ricoverata per disturbi ner­
vosi molto gravi, mentre al­
tri importanti indizi raccolti 
dai carabinieri a carico del­
l'imputalo crollavano uno do­
po l'altro, ma troppo lenta­
mente nel corso delle inda­
gini. 

II corpo della vittima fu 
trovato il 24 settembre del 
1974 completamente nudo e 
legato ad una spalliera di 
un letto. La pubblica accusa 
ritenne che si trattava di un 
delitto a sfondo sessuale, ma 
una perizia medico-legale ri 
levò che Pietronzini. a parte 
la sua avanzata età. era da 
ritenersi impotente a causa 
dell'asportazione di un tetsi 
colo durante l'ultima guerra. 
Crollato il movente sessuale 
rimaneva quello della rapina 
ma anche questa ipotesi non 
ha rotto di fronte agli accer­
tamenti fatti su Pietronzini. 
Infatti è risultato che il conta­
dino godeva di duo pensioni 
ed era proprietario di alcuni 
appezzamenti di terra che gli 
permettevano di vivere con 
una discreta agiatezza. Ucci 
dere una donna por appro­
priarsi di appena GO.000 lire 
era quindi un movente inso­
stenibile nei confronti di Pio 
tronzini. 

Il P.M dott. Cantoloci tut 
tavia ha basato le sin? accuso 
olt.'c che sulla testimonianza 
della donna, seminfetma di 
mento, anche sulle dichiara 
zioni di un agricoltore. Socon 
do questo teste la notte del 
delitto vide rincasare Pietron 
zini insieme a suo fratello al 
le prime luci dell'alba com 
pletamente fradicio per la 
pioggia caduta abbondano? 
mente. Queste dichiarazioni 
contratsavano con l'alibi for 
nito dal presunto assassino se­
condo il quale quella notte 
non ora uscito di casa. 

Lo indagini successive sta 
bilirono che il toste aveva fat 
to una completa confusione 
di giorni: l'istituto meleoro 
logico dcH'aereonaut'ca. infat 
t> confermò che quella nottr 
il tempo si era mantenuto 
completamente sereno. 
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